


E’ più facile chiedere perdono o perdonare?
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1.

Per me è più facile chiedere perdono che perdonare, perché si riconoscono di più i propri errori che accettare gli sbagli degli altri che ti hanno fatto soffrire. Infatti quando mi è capitato di chiedere scusa a una persona ho ripensato allo sbaglio che avevo fatto e ragionandoci sopra ho saputo riconoscere le mie colpe. Mentre quando stati perdonando una persona è più difficile perché: non sai se quella persona ti ha detto la verità, non sai se lo rifarà di nuovo e non sai quello che sta pensando o dicendo e non sai neanche se è sincero oppure no.

Diego Gavianu

2.

Io non so se è più facile chiedere perdono o perdonare, per capirlo almeno per me bisogna trovarsi in quella situazione. A me è capitata, forse per qualcuno può sembrare una cavolata, ma per me non lo è stato. Questo accadde circa tre anni fa, quando mio zio conobbe una donna, la sua moglie attuale, che già era stata sposata in precedenza, ma non era questo il problema, anzi mi piaceva l’idea di avere altre cugine e una nuova zia. All’inizio procedeva tutto bene, ma un giorno salutandoli, loro non mi risposero, all’inizio pensai che forse  non mi avessero sentito, ma dopo due settimane passate allo stesso modo, mi stufai e non avendo più risposte non li salutai più. Da quelle due settimane ora sono passati più di due anni, pieni di silenzio e di cattiverie reciproche, che forse non finiranno mai perché siamo tutti molto orgogliosi di fare il primo passo. Ora non so di chi è la colpa, se la mia di non averli più salutati o la loro di non avermi mai risposto, ma so che avere buoni rapporti con i familiari è molto importante, anche perché in fondo la famiglia è la cosa più bella e importante che una persona possiede.

Barbara Mancini

3.

Questa è una delle domande forse più difficili. Mi sono capitate entrambe le cose… e con entrambe ho avuto sensazioni simili. “Purtroppo” sono una di quelle persone che perdona sempre, anche dopo aver subito le più grandi sofferenze… e da una parte ne sono felice perché do modo agli altri di recuperare gli sbagli commessi, anche perché sbagliare è umano e credo sia giusto avere la possibilità di recuperare. Da una parte però credo che essendo sempre così permissiva ci rimetto. Quando si chiede perdono, lo si deve chiedere con il cuore, e soprattutto lo si deve chiedere quando si è realmente coscienti dell’errore, e non chiedere perdono così tanto per farsi vedere buoni. Molte volte sono stata io a sbagliare, e ne sono felice perché ho sempre sostenuto che sbagliare vuol dire crescere. Non sempre però dall’altra parte c’era qualcuno che la pensava al mio stesso modo. Molte volte mi sono trovata a chiedere perdono a chi non darebbe mai modo di rimediare e così anche lottando con tutte le mie forze non riuscii a farmi perdonare, ma almeno riuscii a far capire il mio modo di pensare e mi bastò per essere perdonata nel fondo del mio cuore.

Marta Trombetti

4.

Sono sempre stata molto orgogliosa nella vita per questo mi è sempre risultato difficile perdonare e soprattutto chiedere perdono. Ma poi, crescendo, ci si rende conto che perdonare è una virtù che pochi hanno, un dono divino da sfruttare al massimo. Spesso mi è capitato di dover chiedere scusa e anche se con difficoltà, l’ho fatto capendo così che nella vita perdonare e chiedere perdono rende l’uomo un vero figlio di Dio.

Francesca Androni

5.

Il più delle volte non lo faccio perché voglio che gli altri chiedono perdono a me, perché quasi tutte le volte credo di avere ragione io. Comunque quando mi è capitato, chiedo subito perdono perché ammetto di aver sbagliato.

Alessio Parroni

6.

Secondo me è molto più facile perdonare perché non hai paura di sbagliare. A me mi è capitato molto spesso di perdonare ma una volta mi è capitato di accettare delle scuse da una persona a cui tengo moltissimo, ma lui mi ha tradita ben due volte e io stupida l’ho perdonato però ora ho capito una cosa, che devo smetterla di perdonare quelle persone che si prendono gioco di me e cercare di andare avanti senza quelle persone. Ora sto cercando di essere me stessa e di non farmi più coinvolgere dagli altri.

Chiara Casentini

7.

A me personalmente non è mai capitato di chiedere perdono e che qualcuno me l’abbia chiesto. Però penso che sia più difficile perdonare (le cose gravi) perché ci vuole più tempo per riflettere ma con il passare del tempo si perdona ogni cosa. Invece chiedere perdono è molto più semplice perché si promette sempre di non fare più lo stesso sbaglio, di migliorare il comportamento.

Matteo Sambucci

8.

Secondo me è più facile chiedere perdono, soprattutto se la persona a cui abbiamo fatto un torto è una nostra o un nostro caro amico. Invece perdonare è la cosa più difficile perché anche se vorremmo, subito l’orgoglio invade il nostro cuore e ci fa dire no a tutti e a tutto. Una volta mi è capitato di fare la cosa più difficile cioè perdonare… la persona in questione era una delle mie migliori amiche, a lei dico tutto, il sabato usciamo sempre insieme e ci vogliamo molto bene, e forse sono state proprio queste cose che mi hanno dato la spinta giusta a perdonarla. Certo all’inizio non è stato molto semplice, provavo una sensazione strana verso questa persona tra rabbia e dispiacere, ma non l’ho mai odiata. Comunque poi col tempo ci siamo chiarite, ed io ho capito che non potevo perdere un’amica come lei.

Valentina Casentini

9.

Bella domanda! In entrambi i casi è difficile. Io caratterialmente (anche se so che è un difetto) sono orgogliosa e anche quando sbaglio tendo a girare intorno al mio errore ma a non chiedere scusa. È capitato alcune volte di avere dei battibecchi con le amiche, ma dopo poco avevo fatto in modo di rimuovere l’accaduto senza chiedere scusa. Ma, una volta, anche se per un futile motivo ho rovinato un’amicizia di due anni. Il mio orgoglio mi impediva di ammettere il mio errore. Così sono passati quasi due mesi, senza che entrambi ci parlassimo. Un giorno, stavo con delle altre amiche e vidi che piangeva. Così, io, come se non fosse successo niente andai lì in quell’angolino dove lei soffriva, e la consolai come sempre avevo fatto. Da quel giorno siamo amiche più di prima e forse ho capito che stare in lite non serve a nulla.

Lorelay Ciarla

10.

Secondo me non è facile né perdonare né chiedere perdono, però una volta sono riuscita a perdonare. Sono di questo parere perché mi sono trovata in una situazione dove serviva, però dipende sempre dalle situazioni in cui mi trovo. In quella situazione sono riuscita a “Perdonare” perché è una persona a cui volevo e voglio molto bene, che ha sbagliato con me. Invece chiedere perdono magari è più facile per me perché non è come perdonare, che tra l’orgoglio e l’odio che si prova in quel momento per quella persona che ti ha fatto del male, specialmente se ci tenevi tanto a questa persona.

Sara Marinelli    

11.

Insomma io ho un carattere abbastanza “duro” e non ho mai chiesto perdono. Anche perché non ho mai fatto qualcosa di grave: “fino ad ora”! ma perdonare si, ho perdonato una persona della mia famiglia per me molto importante anche se è stato molto difficile… c’è un detto molto giusto che dice: SBAGLIARE E’ UMANO, PERDONARE E’ DIVINO…Ma sinceramente non saprei dire qual è il più facile tra le due parole, ma credo che nella vita ci sarà la possibilità di capirlo…

Claudia Schinardi

12.

Alla mia età perdonare mi è capitato per cose di poco valore, come ad esempio nei confronti dei miei amici, dei miei genitori e la cosa è avvenuta con semplicità perché mi piace avere un buon rapporto con le persone che frequento. Se delle volte ho sbagliato nei confronti delle persone a me care, mi sono rivolto a loro chiedendo scusa per ciò che avevo fatto. Per me è più semplice perdonare che chiedere perdono perché essendo una persona timida e di poche parole, mi crea imbarazzo parlare di cose personali, ma crescendo mi sto impegnando per essere più tranquillo nell’esprimere le mie opinioni.

Lorenzo Bastianelli

13. 

Non mi è mai capitata una situazione in cui io mi sia trovato a perdonare o a chiedere perdono, almeno non per motivi importanti, in ogni caso, quando succedono cose spiacevoli, penso sia molto più facile chiedere perdono piuttosto che perdonare. Nella maggior parte delle situazioni a deludere sono proprio gli amici o comunque persone a noi vicine e questo rende il perdono molto più difficile. Mentre quando si è dalla parte del torto la prima cosa che si fa, quando si capisce di aver sbagliato è chiedere perdono e affidarsi quindi alla bontà degli altri. Perdonare invece è molto più complicato ed io personalmente stimo molto le persone che riescono a farlo, perché non sempre è facile capire e giustificare gli errori degli altri, soprattutto quando ci feriscono.

Emanuele De Rossi

14. 

In realtà sarebbe meglio non dover perdonare e non dover essere perdonati, perché se si deve fare una di queste azioni significa che qualcuno ha sofferto a causa di un tuo comportamento. Non so come, ma io ho una dote “utile” che è quella di farmi perdonare senza dover faticare troppo. Quando devo chiedere scusa ad una ragazza, o in genere a qualcuno, tiro fuori un lato di me stesso che tengo sempre nascosto e in questo forse sbaglio: perché tenerlo nascosto e usarlo solo quando ne ho più bisogno? Devo però dire che comincio a litigare un po’ troppo spesso con gli amici, forse perché so che sarò perdonato ma sono sicuro che prima o poi prenderò una di quelle stangate pazzesche e la persona in questione non mi perdonerà per molto tempo.

Alessandro Lungarini

15.

Se è più facile chiedere perdono o perdonare, secondo me, varia da persona a persona. Io perdono molto facilmente, anche se molte volte sbaglio perché una volta ho perdonato un amico che dopo n mese mi ha rifatto lo stesso torto, ci sono rimasta molto male infatti con quella persona non ci parlo più. Una volta perdono l’altra no, mentre ho avuto poche cose da farmi perdonare, anche io sono stata perdonata con facilità ma non ho ripetuto lo sbaglio.

Gabriele Cantagallo 

16.

Inizio dicendo che non è mai capitato di perdonare o di chiedere perdono, riflettendo con me stessa io direi che è più facile chiedere perdono perché è più facile pentirsi di ciò che si è fatto, piuttosto che passare sopra a qualcosa che ci ha fatto veramente male. Io credo che per chiedere perdono deve essere accaduto qualcosa di veramente grave, che magari pensandoci meglio non avresti mai fatto o non avresti mai pensato di fare. “Perdonare” vuol dire trovarsi dal lato opposto, vuol dire ricevere una notizia che non fa per niente piacere, vuol dire trovarsi in bilico tra perdonare o lasciare una persona con il tradimento, o tradire moralmente. Concludo dicendo che sarebbe meglio non perdonare e non chiedere perdono perché non piace trovarsi in nessuna delle due parti.

Serena Ciarla 

17.

Secondo me è difficile sia chiedere perdono che perdonare, anche perché le due cose sono collegate a volte si viene perdonati senza chiederlo o, chi chiede perdono, non viene perdonato. Naturalmente dipende da quello che si fa e noi umani spesso sbagliamo ma non perdoniamo; ma Dio ci perdona qualunque cosa facciamo come il padre con un figlio. Naturalmente mi è successo sia di chiedere perdono che perdonare… ho chiesto perdono a mamma, ai miei compagni di classe e sono stata perdonata perché sono stata sincera con loro, ho perdonato perché volevo bene a quella persona che era stata sincera con me, a volte non ho perdonato perché ho sofferto molto, o perché non mi è stato chiesto o chi me lo ha chiesto non era stato sincero e ha fatto sempre lo stesso errore.

Roberta Saragoni 

18.

Io credo che sia segno di una grande maturità sia chiedere perdono che perdonare. Chiedere perdono è un’ammissione delle proprie colpe, so per esperienza che non è mai facile ammettere di aver sbagliato, ma so anche che è necessario farlo per sé stessi e per coloro che vengono coinvolti nei nostri sbagli. Secondo me perdonare vuol dire passare sopra ai rancori personali anteponendo a questi un grande sentimento di amore e fratellanza. Avendo vissuto entrambe le situazioni mi sono potuta rendere conto che ne chiedere perdono ne perdonare è cosa facile. Sono dell’opinione che per poter chiedere perdono e per poter perdonare sia necessaria una grande umiltà. Io sono una persona tendenzialmente “democratica” e, tranne che in rare situazioni, ho sempre cercato di superare le divergenze e di venire incontro  al prossimo come meglio potevo. Quanto al chiedere perdono; mi faccio avanti quando, dopo essermi fatta un lungo esame di coscienza, mi rendo conto di aver fatto del male ad altri. Sapendolo diventa più difficile non chiedere perdono piuttosto che fare finta di nulla. Sono rimasta molto delusa dalla Chiesa quando alla morte di Piergiorgio Welby non ha saputo “perdonare” la sua scelta di chiedere che gli fosse staccata la spina e quindi tolta la vita. Non condivido la posizione assunta dagli uomini di Chiesa… e mi chiedo dove sono finiti gli insegnamenti che il buon Dio ci ha lasciato. Mi chiedo che fine abbiano fatto quei valori che si dovrebbero trovare alla base della religione cristiana:

- Tolleranza

- Fratellanza

- Amore verso il prossimo

- Perdono???

Ho sempre confidato in una giustizia, capace di distinguere il bene dal male, Ma purtroppo non ho avuto ancora modo di incontrarla.

Beatrice Cozzolino 

19.

Credo sia più facile chiedere perdono, anche se in realtà nessuna delle due cose è facile. Per me è difficile perdonare perché di carattere sono molto orgogliosa, credo che il perdono serva su fatti gravi quando qualcuno ti “combina” qualcosa di grave, stai un po’ sulle tue prima di perdonarlo… A me è capitato che mi chiedessero perdono quando mamma e papà stavano per lasciarsi, io ho scoperto determinate cose sulla vita. Mi sono poi ricreduta su mio padre, le cose con il passare del tempo si sono, diciamo, pacificate, sistemate, ho dovuto accettare il fatto che le persone cambiano e si perdonano, così ho perdonato il mio papà pur essendo consapevole del dolore di mia madre. In queste brevi righe lei, don Gaetano, dubito che riuscirà a capire il mio concetto, spero comunque, almeno in parte, di essermi spiegata.

Alessia Piga 

20.

Sinceramente non so cosa è più facile da chiedere tra il perdono o perdonare. Per esperienza personale posso dire che sono difficili ambedue le cose, ma forse è leggermente più facile perdonare. Ma tutto dipende dalla situazione: ad esempio quando mi sono trovato a chiedere perdono perché avevo litigato con la mia ragazza per colpa mia mi sono trovato in difficoltà, mentre, sempre litigando con la mia ragazza però per colpa sua, quando mi sono trovato a perdonare mi è sembrato più facile. Ma c’entra anche il rapporto che si ha con la persona a cui chiedere perdono o perdonare, infatti amando la mia ragazza sono riuscito a perdonarla e amandomi, lei a perdonato anche me. Ma comunque penso sia più facile perdonare.

Luca Galli

21.

Per me è più facile perdonare perché è quello che la nostra religione ci insegna. Quando mi sono trovato in questi casi ho cercato sempre di perdonare e mettere da parte il rancore.

Giulio Romaggioli

22.

E’ più facile chiedere perdono o perdonare? Non saprei rispondere perché secondo me dipende dal motivo e dalle situazioni che porta la persona a chiedere perdono o a perdonare qualcuno, ma soprattutto dipende dall’importanza e dalla gravità del fatto. Per quanto riguarda la seconda domanda, non mi sono mai capitate situazioni particolari in cui mi sono ritrovata a chiedere perdono o a perdonare qualcuno.

Clarissa Cascapera

23.

E’ più semplice secondo me perdonare perché, chiedere il perdono vuol dire far scegliere a qualcun altro che potrebbe non concedertelo. Quindi penso che sia una domanda troppo generica perché dipende nel primo caso da te stesso, nel secondo da altre persone che potrebbero essere non tanto gentili e misericordiosi

Nicolò Speleatti 

24.

Per me è più facile perdonare che chiedere perdono. Perché quando cerco di chiedere perdono non ci riesco. È lievemente meno complicato perdonare, perché riflettendo su gli atteggiamenti di chi mi ha fatto un torto, riesco a giustificarlo, e dopo aver metabolizzato il tutto, cerco di perdonare. Mi è capitato di dover fare un’azione non troppo carina nei confronti di una mia conoscente, e dopo diverso tempo ancora non ci siamo chiarite, perché secondo me non sono stata la sola a sbagliare in tutta la situazione, così un po’ per orgoglio e un po’ perché sono convinta che anche lei abbia sbagliato dal principio, così le cose sono rimaste invariate.

Claudia Russo

25.
Secondo me è più facile chiedere perdono, perché se si fa uno sbaglio molto grave, puoi ragionarci, quindi ammettere la tua colpa, esprimendo tutte le tue scuse. Perdonare è difficilissimo. Sicuramente se devi confrontarti con delle situazioni più agevoli ed insignificanti è meno impegnativo farlo, ma se ti trovi davanti ad alcune vicende molto serie, devi avere grandissimo coraggio per perdonare chi ha spezzato una vita a qualcuno.

Simone D’Annibale

26.

Purtroppo come ogni persona anche io ho sbagliato qualche volta e la domanda che mi viene posta è un po’ difficile perché a seconda dello sbaglio che si compie, una persona non sempre riesce a perdonare. Infatti io penso che sia più difficile perdonare che essere perdonati perché quando chiedi scusa e dentro ti senti che hai sbagliato cerchi di farlo capire in modo di farti perdonare e pretendi di essere perdonato; invece quando qualcuno ti fa un torto o sbaglia nei confronti di qualcuno e chiede perdono però pensi che ha fatto uno sbaglio troppo enorme per saperlo perdonare e pensi che sia giusto punirlo e lì è difficile da perdonare. A me è capitato una volta di litigare con mio fratello per una stupidaggine e lui pentito di avermi aggredito mi chiese scusa e io lo perdonai perché capii che se un giorno mi sarei trovato a chiedere perdono a mio fratello lui mi avrebbe perdonato e quindi io penso che bisogna sempre perdonare anche per i sbagli più grandi se si è pentiti perché potremmo trovarci anche noi un giorno a chiedere perdono.

Gabriele Di Giampietro

27.

Ci riteniamo cristiani, ma cosa facciamo per meritarci questo appello? Cosa ci distingue dalle altre religioni? Andiamo in chiesa, preghiamo il nostro Dio, Gesù i Santi e poi? Secondo me l’essenza che distingue un cristiano da un altro essere umano, sta proprio nella carità e perdonare è il significato più profondo, il significato implicito del cristianesimo . dobbiamo, o meglio dovremmo perdonare come ha fatto il Padre Nostro con noi. Spesso mi riesce difficile perdonare, soprattutto se quella persona mi ha fatto davvero male, è la forza della mia cristianità che mi fa compiere questo atto. Ci sono anche, però, dei momenti in cui non perdono… sono cristiana non stupida, e se quella persona non è veramente pentita non perdono. Molte volte mi riesce davvero difficile compiere questo gesto, quasi come uno sforzo sovraumano, perché sono una persona molto orgogliosa e se non sono davvero convinta del suo (o del mio) pentimento non perdono o non chiedo scusa.

Michela Pederzani

28.

Per il mio modo di essere, mi è più facile perdonare, ma non trovo difficoltà nel chiedere perdono nel momento che mi accorgo di aver sbagliato, oppure di aver avuto un comportamento non corretto verso altre persone, faccio subito le mie scuse. ,i è capitato (nel mio piccolo) sia di perdonare che di chiedere perdono. Magari di aver avuto un malinteso con l’amica di scuola e una volta chiarito, tutto è tornato come prima. Spero che la vita non mi riservi nel futuro esperienze difficili in cui si debba chiedere perdono o perdonare ma se dovesse accadere spero di non avere difficoltà.

Michela Ciafrei

29.

Io credo che sia più facile perdonare perché chiedere perdono richiede coraggio. Tante volte mi è capitato di perdonare, gli amici dopo le litigate, mia sorella, ecc. Ma chiedere perdono molto di meno, alcune volte perché non riconoscevo di aver sbagliato e alcune per orgoglio. Pochi giorni fa, io e una mia amica abbiamo litigato per delle sciocchezze, lei è riuscita a chiedermi scusa e io l’ho perdonata.

Sara Latini

30.

Penso che chiedere scusa sia molto difficile. Io sono una persona che quando pensa di aver sbagliato chiede scusa. A volte però, questa mia caratteristica si perde, perché viene schiacciata da un altro sentimento: l’orgoglio. Penso che l’orgoglio, molte volte sia la causa di litigi, di incomprensioni… le persone hanno paura di farsi vedere fragili o tristi, così indossano una maschera per far vedere al mondo che va tutto bene. L’orgoglio secondo me, è una difesa… cioè credo che la maggior parte delle volte le persone orgogliose e piene di se abbiano bisogno di essere accettate, di apparire in un certo modo e questo è uno sbaglio, perché ognuno di noi è bello com’è, ha delle caratteristiche che lo rendono unico. Io non so il perché, ma ho difficoltà a chiedere scusa solo a mia madre: nonostante la ami, non riesco mai a chiedere scusa, questo è un mio grande sbaglio, perché chiedere perdono è anche un gesto di maturità, per capire i propri sbagli. A me dispiace non chiedere perdono a mia madre, perché a volte le rispondo in modo così brusco che mi pento un secondo dopo averlo fatto; ma è troppo tardi riparare al danno e allora mi metto sulla difensiva e spero che lei abbia già dimenticato tutto, ma so che non è così, e che ci sta male quando lo faccio. Un’altra mia grande caratteristica è quella di perdonare…. Mi è capitato molto spesso. L’unico problema è che perdono si, ma non dimentico; il rapporto con una persona che ha tradito la mia fiducia raramente riesce a tornare come prima, la maggior parte delle volte sono io, che per paura di stare di nuovo male, non mi ci avvicino più di tanto. Non nascondo che ci sono state volte in cui avrei voluto fare di tutto, tranne che perdonare, perché ho sprecato così tante lacrime e rabbia per quelle persone che non mi veniva proprio spontaneo dire: <<Ok mettiamoci una pietra sopra>> ma alla fine a malincuore sono sempre riuscita a farlo. Fondamentalmente penso che il fatto sia che sono una ragazza che ama stare con la gente e non riesco a non perdonare. Credo che nella vita sia importante chiedere perdono e sia importante perdonare: chiunque può sbagliare ed ha bisogno di un’altra possibilità.

Laura Ribaldi

31.

Per me è più facile chiedere perdono perché preferisco ammettere i miei sbagli che avere un peso di qualcosa di cui ho sbagliato sulla coscienza. Perdonare per me è difficilissimo, quasi impossibile. A volte ci provo e non ci riesco, altre volte per mia volontà non perdono perché vuol dire che lo screzio che mi è stato fatto è troppo grande e grave per meritare perdono. Non riesco a mettere da parte l’orgoglio con chi ha sbagliato di brutto con me.

Maria Sole Casentini 

32.

E’ più facile chiedere perdono o perdonare? Per me chiedere perdono non è più facile di perdonare o viceversa, dipende tutto da noi stessi e da come giudichiamo la situazione. Quando si chiede perdono si ammettono i propri sbagli e non si fa altro che dire la verità, rendersi conto della gravità del nostro sbaglio ricavandone qualche insegnamento che poi si chiede alla persona a cui abbiamo fatto un "torto" di fidarsi di noi e di credere che abbiamo veramente capito il nostro sbaglio, invece se facciamo finta di chiedere perdono andiamo incontro a varie conseguenze che cadranno su di noi, perderemo sicuramente la fiducia del nostro amico che ripone in noi, non ci considera più una persona giusta leale di cui fidarsi. Commettere qualche sbaglio non ne è un reato, tutti ne facciamo qualcuno, ma poi bisogna capire il proprio errore, altrimenti non si crescerà mai, rimarremo sempre delle persone di cui nessuno si fida, verremo giudicati sempre negativamente. Perdonare è uguale, dipende sempre solo da noi, dipende se si crede veramente nelle parole di chi chiede perdono, se si vede quella persona è sincera, veramente pentita di ciò che ha fatto, che ha capito della gravità della sua azione e le conseguenze che porta o che ha portato, bisogna essere in grado di giudicare quella persona che chiede perdono, capire se mente oppure se veramente sincera o anche avere solamente fiducia in questa persona credendo in lei e sperando di non esserci sbagliati a considerarla una brava e sincera persona.

Lorena Greco

33.

Per me è più facile chiedere perdono perché quando ho litigato con mio fratello io l'ho subito perdonato perché tenere lontano un fratello ti fa male al cuore. Questo mi è successo per davvero che poi, prima litighiamo e poi facciamo subito pace perché siamo fratelli. Io ho un cuore forte perché anche chi mi dice cose pesanti passa un po’ di tempo prima di perdonare quella persona e questo è successo a scuola e ancora non lo perdono perché questa persona ancora dice parole non vere.

Francesca Antonetti

34.

Io provo molta ammirazione per le persone che riescono a perdonare, ma non volendo fare l'ipocrita, sarò sincera: per me è più facile essere perdonata. Purtroppo io sono una persona che non riesce a dimenticare facilmente le ferite fatte dagli altri; nella mia breve vita ho sempre perdonato ma, come ho detto, purtroppo a volte vengo presa dai ricordi e (mi vergogno a dirlo ma è così) rifaccio tutto un quello che mi è stato fatto, ma non lo faccio sempre! Solo quando mi trovo in situazioni dove io ho perdonato ma gli altri non fanno lo stesso. Per me la mia filosofia di vita è " non fare agli altri quello che non vuoi venga fatto a te stesso ". Nella mia vita per fortuna in poche occasioni mi è capitato di dover perdonare e quelle poche volte ho semplicemente seguito in mio cuore, essendo una persona istintiva una volta ho perdonato una persona a me molto cara, accettando il suo sbaglio anche perché secondo me, nessuno nella propria vita non ha commesso degli sbagli e questo purtroppo parecchie volte non è capito da molte persone.

Flavia Astolfi

35.

Io credo che un sia chiedere perdono che perdonare sono entrambi difficili, perché ogni persona a il suo orgoglio che spesso, a volte ostacola i rapporti. Fortunatamente io ho un carattere umile e perciò non ho avuto veri e propri litigi che causano situazioni molto difficili ma comunque anche io una volta ho chiesto perdono ad un'amica dopo aver violato un suo segreto.

Noemi Pucci

36.

Il perdono è sicuramente un atto positivo. Perdonando troviamo serenità e pace con il prossimo e con noi stessi. Ma è più facile perdonare o essere perdonati? Per quanto mi riguarda troppo più facile perdonare qualcuno che essere perdonato, anche perché penso che ci si trova dalla parte del torto quando si deve essere perdonati,però se chiedendo perdono si è sinceramente pentiti e il prossimo è una persona pronta a perdonare, si può ottenere il perdono. Da buoni cristiani dovremo sempre perdonare, però la cosa si fa più difficile se dobbiamo perdonare un nostro nemico. Secondo me è giusto perdonare anche un nemico, perché se accetta, si potrebbe creare un rapporto di stima e di amicizia, se non accetta, pazienza,da parte nostra c’è stata comunque la buona volontà di perdonare.

Emanuele Di Meo

37.

Credo siano difficili entrambi le azioni. Per chiedere perdono bisogna innanzitutto ammettere a se stessi e agli altri di aver sbagliato e questo non è sempre facile. Per perdonare invece, una persona deve mostrarsi più matura di quanto si possa pensare. È difficile dimenticare azioni o parole che fanno male ed è per questo che ci vuole tanta forza. Mi è capitato più spesso di perdonare e a volte non l’ho fatto forse perché ero più piccola. Anche se mi chiedevano il perdono e accettavo non dimenticavo mai il gesto che avevo subito. Poi crescendo sono cambiata e ora sono più disponibile a comprendere e a perdonare.

Floriana Marinelli

38. 

Secondo me è molto più facile perdonare. Quando si ha la consapevolezza di aver sbagliato è sempre un po’ difficile chiedere perdono. Forse per una questione di orgoglio o forse perché alcune volte non si ha il coraggio di ammettere i propri errori. Penso che alcune persone credono che chiedere perdono sia un fatto di debolezza. Io sinceramente sono troppo orgogliosa e mi è capitato pochissime volte di chiedere perdono. Mi è capitato però tantissime volte di perdonare. Certo, ammetto che prima di perdonare una persona ci penso mille volte però quando tengo veramente ad una persona lascio da parte l’orgoglio e la perdono. Penso che quando si perdona una persona si offre a quest’ultima una seconda possibilità anche se dopo aver perdonato una persona faccio un po’ di fatica ad restaurare lo stesso rapporto di prima. Nonostante questo penso che si deve dare a chiunque la fortuna di avere una seconda possibilità e poi penso che saper perdonare è segno di una grandissima maturità.

Giorgia Candidi

39.

Mi è capitato di perdonare, ma non era un perdono vero e proprio. Ho perdonato persone dove si poteva perdonare, cioè erano tradimenti “leggeri”. Non mi è mai capitato di affrontare una situazione dove qualcuno mi abbia tradito profondamente. Quindi quello che posso dire non so che significa perdonare dato che non sono mai stata tradita veramente, per giudicare devi entrare nella situazione.

Valentina Izzi

40.

Non lo so, penso solamente che credo che sia più facile perdonare forse perché chiedere perdono diventa un ruolo abbastanza difficile è come se ti sottometti a quella persona e non è bello. Fortunatamente non mi è mai capitato seriamente di perdonare o chiedere perdono, qualche volta è successo di chiedere perdono a mia madre ma per qualche stupidaggine che ho fatto senza pensarci.

Sharon Longhi

41.

Per me è più difficile chiedere perdono, perché mi è capitato una volta di uscire con gli amici e mio padre, mi ha dato un orario da rispettare, ma io non l’ho fatto, quando sono tornata a casa mio padre si è arrabbiato, in quel momento ho capito che dovevo chiedere scusa e quando l’ho fatto mio padre mi ha subito perdonato. Da quel momento ho capito che se non voglio sempre chiedere scusa dovrò rispettare ciò che mi dicono gli altri, specialmente se sono i miei genitori.

Chiara Pacitto

42.

Secondo me è più facile perdonare, anche se in verità nessuna delle due cose è semplice da fare. A me però personalmente mi è capitato più di una volta di dover perdonare un amico, perché è talmente forte il legame con quella persona, che se anche mi ha fatto un torto, io con il mio carattere (anche troppo buono) riesco comunque a perdonarlo. Però se devo dire la verità, dopo che l’ho perdonato il rapporto con quella persona non è più come era prima, perché io anche se la perdono dentro di me c’è ancora un po’ di rabbia e quindi alla fine succede che sono io che devo chiedere perdono alla persona che io in parte ho perdonato.

Eleonora Priori

43.

Io penso che non è facile chiedere perdono e allo stesso modo non sia facile perdonare. Però se si deve chiedere perdono o si deve perdonare, significa che almeno una delle due parti soffre. A volte la colpa è solo di uno dei due, ma la maggior parte dei casi la colpa è di entrambi. Ancora oggi dopo qualche mese, mi resta difficile perdonare una persona, alla quale mi sono molto legato. È solo qualche mese che ci conosciamo, e non sappiamo molto di noi. Però quando lei mi ha dato del bugiardo, perché secondo lei io avevo solo una sorella, invece ho anche un fratello, mi sono sentito offeso da lei. Da lei, con la quale mi sentivo molto amico, e che tuttora sto aspettando le sue scuse per aver dubitato di me. Scuse che so che non arriveranno mai, perché lei è troppo orgogliosa e forse troppo bambina per capire i sentimenti e i caratteri della gente. Io so che quando lei verrà da me, e mi chiederà scusa io sono pronto ad accettare le sue scuse, ma fin quando ciò non accadrà, io starò lì ad aspettare in vano che lei venga da me. Allora potrò dirgli nuovamente ciao e alla mattina quando ci incontreremo i miei occhi potranno nuovamente incontrarsi con i suoi senza portare rancore.

Riccardo Pacitto

44. 

Secondo me è più facile chiedere perdono anche se a me è capitato qualche volta di perdonare e di solito ci sono quasi sempre riuscita, solo una cosa, anzi più che su una cosa si tratta di una persona, si tratta di mia suocera. Io a lei non riesco proprio a perdonarla per le cose e per le parole che mi dice. A me tutto quello che fa e quello che mi dice non riesco proprio a mandarlo giù, anzi più la vedo e più mi fa saltare i nervi perché tutte le cose che fa per me le fa solo per farsi vedere brava agli occhi del figlio cioè il mio fidanzato. Forse lei lo fa solo per gelosia del figlio però io vorrei fargli capire che io non voglio prendere il suo posto ma voglio essere soltanto la sua fidanzata adesso, e un giorno sua moglie. Comunque dopo tutte queste cose che ti ho detto caro don Gaetano come posso riuscire a perdonarla? E soprattutto come posso fargli capire che io voglio solo fare la fidanzata e non prendere il suo posto? Ti volevo dire anche che a me ogni tanto mi passa per la testa che forse io non sia una brava cristiana cattolica anche se prego, vengo in chiesa, però questa domanda che ci hai fatto mi ha fatto tanto riflettere perché io a questa cosa del perdono non ci avevo mai pensato e ho capito che nella vita saper perdonare non è una cosa cosi facile per lo meno per me.

Annalisa Casini

45.  

Molto spesso si compiono azioni di cui non si va affatto fieri, facendo perciò danno a qualcuno. Alla domanda: “E’ più facile chiedere perdono o perdonare?”, io credo personalmente che ciò dipenda dall’individuo, dal suo carattere, dalla scelta tra ego e coscienza. In alcuni casi capita che ci venga fatto un grave torto ed anche se lo sì vuole perdonare, il cuore riserva ancora rancore verso chi lo ha fatto soffrire e rimane perciò quasi impossibile perdonare. Poiché credo bene che nessuno di buon senso non vorrebbe non essere perdonato di una mala azione, che ha compiuto, credo che a seconda dei casi sia più facile chiedere perdono che perdonare. Nelle scuole medie ero il cosi detto secchione della classe e c’erano due miei compagni che venivano sempre più spesso a trovarmi a casa, prima per giocare, poi per studiare insieme e alla fine per farsi i compiti. Ed io che credevo ancora nella loro falsa amicizia, mi prestavo al loro gioco. Arrivò la fine della scuola ed io che aspettavo ingenuamente di passare l’estate con i miei amici, passai l’estate solo come un cane. Li chiamavo spesso e, o non c’erano mai a casa oppure dovevano uscire per affari loro. Allora aspettai…. Avessero mai fatto una telefonata, o inviato un sms, o meglio ancora avessero mai avuto l’idea di venirmi a trovare! Finalmente capii che mi avevano usato per superare la scuola. Mi ci è voluto molto per perdonarli, ma quando ho capito che in fondo ciò che mi fecero mi insegnò a capire chi è veramente mio amico, li perdonai… ma con molta fatica.

Franco Rinaldi

46.

Non è una domanda facile… ma riflettendo a lungo sono arrivata ad una conclusione: per me è più facile chiedere perdono piuttosto che perdonare. E questo lo dimostra il fatto che io chiedo perdono molto spesso, a volte, anche non essendo totalmente nel torto. Quando so di aver sbagliato qualcosa o di essermi comportata male, non ho paura ad ammetterlo e di conseguenza scarico i miei sensi di colpa chiedendo perdono. Al contrario, perdonare è una cosa che mi risulta più difficile. Per me significa mettere da parte l’orgoglio e dimostrare scarsa dignità. Non mi piace però avere nemici, per cui, quelli che meriterebbero di esserlo, perdono la mia completa stima senza uscire definitivamente dalla mia vita. Non tolgo loro il saluto, né la parola, continuo a trattarli come prima ma con una piccola differenza: quando avrò bisogno di aiuto non lì chiamerò, non lì cercherò, farò fatica a fidarmi di loro e nel profondo del mio cuore quello che mi hanno fatto resterà per sempre. Ma non so se questa sia la scelta migliore. Infatti questa comporta una grande conseguenza, ovvero il fatto che a volte tendo a rinfacciare loro quel torto, quella cosa che mi ha fatto star male e che difficilmente riuscirò a dimenticare. Certo, dopo tempo e tempo di dimostrazioni, di fedeltà una persona potrà ricevere nuovamente la mia completa stima ed in un certo senso una nuova possibilità. Un’occasione però irripetibile, da sfruttare fino in fondo e senza giocare nuovamente con i sentimenti. Nella mia vita ci sono state persone che dopo essere state perdonate hanno saputo riconquistare la mia fiducia e che per me oggi sono importanti. D'altronde errare è umano e dare una seconda chance a chi pensi che possa meritarla è la cosa più giusta.

Maria Chiara Appiotti   

47.

Secondo me nella quotidianità bisogna prima di tutto cercare di non essere perdonati! Perché in tal modo vuol dire che è successo qualcosa che non doveva succedere. Per il resto penso che sia più facile perdonare perché dipende da se stessi. Essere perdonati non è sempre facile perché si può contare solo sul perdono o nella misericordia di Dio e della persona in questione. Però alla fine come per  se stessi è più facile perdonare se per le altre persone è lo stesso, si può perdonare per essere perdonati.

Ettore Fagiolo

48.

Per me è più facile perdonare perché mi è capitato quando le mie amiche uscivano e a me non mi chiamavano ma per andare insieme a loro. Un giorno chiamai e gli chiesi perché non mi hanno più chiamato per uscire con loro e loro mi hanno risposto perché si erano dimenticate, ma poi le ho perdonate. Da quel giorno sono sempre uscita con loro e per loro è stato più facile chiedere perdono. Anche quando dovevo uscire per una festa importante di mia cugina in mia mamma mi ha detto di rimanere a casa. Io lo perdonate dopo che lei mi è successo il perdono. Per me perdonare dipende anche a che cosa si tratta, mi esce proprio dal cuore.

Martina Ciriaci

49.

È più facile chiedere perdono perché se fossimo capaci di perdonare Sanremo uguali a Dio e tutti sanno che Dio è Onnipotente. Mi è capitato di chiedere perdono a mia sorella per un litigio accaduto un po' di tempo fa quando io ho preso in prestito la sua Trus della Pupa a cui teneva molto, ho inciampato nel suo tappeto e la Trus è caduta sul pavimento, quando è venuta a saperlo si è arrabbiata molto, dopo una settimana di lunghi e continui litigi sono andata chiederle perdono e in quel momento mi sono sentita contenta di averlo fatto e per farmi perdonare gli ho comperato una nuova uguale a quella che gli avevo rotto.

Donatella Francia

50.

Per me non è facile anzi è difficilissimo chiedere perdono che perdonare. Perché sono due situazioni complesse e ognuna richiede tanta forza d'animo e tanta umiltà. La mia esperienza personale mi ha insegnato che è difficile perdonare ed essere perdonato però sono due avvenimenti che ti fanno capire che tutto è perdonabile purché una persona lo voglia veramente, ed è questo l'enigma che riveste il mondo da generazioni e generazioni perché se ognuno di noi analizzasse e sapesse bene il significato di " perdono " non si verificherebbero tante situazioni spiacevoli nel mondo come: figli che non parlano più con i genitori, genitori divorziati che non si parlano più e fanno diventare i figli intermediari. Si potrebbero fare un milione di esempi che girano intorno al perdono però la soluzione sarebbe sempre una, farsi un esame di coscienza e vedere anche le nostre colpe.

Sara Cavolata

51.

A me è capitato sia di chiedere perdono e sia di perdonare. Io ho trovato più facile chiedere perdono, perché se si chiedere perdono per qualcosa vuol dire che ha ferito i sentimenti di una persona. Mentre ho trovato molto difficile perdonare soprattutto per un fatto accaduto pochi mesi fa nella mia classe. Due mie compagne di classe, una delle quali ritenevo mia " amica " durante le ore di buco scrivevano un diario sul quale parlavano male della classe. Un giorno, durante l'ora di educazione fisica, due mie amiche sono andate a leggere questo diario, e dopo averlo letto l'hanno fatto leggere a tutta la classe e da lì è successo un casino.... Da quel giorno abbiamo deciso di metterle in disparte è di non rivolgergli più la parola. Però poi abbiamo capito che il loro avevano scritto quel diario perché si sentivano già da prima escluse dalla classe e così le abbiamo perdonate ma è stato molto, molto difficile. 

Alessandra Chiari

52.

Per me è più facile perdonare perché io ho un carattere pieno di orgoglio e quindi è molto difficile che io chieda perdono. A me non è mai successo di perdonare cose gravi, ma solo di perdonare cose stupide, come perdonare delle offese che arrivavano da altre persone, perdonare i miei genitori quando per sbaglio non hanno fatto delle cose che io ho chiesto e altre cose.

Andrea Antonini

53.

... come si può perdonare qualcuno a cui vuoi bene ma che allo stesso tempo di ha profondamente deluso? Come si può dimenticare, perdonare qualcuno che ha volontariamente offeso e maltrattato i tuoi sentimenti? Non credo nel perdono, quello vero, quello che è difficile mettere in atto quando qualcuno sbaglia nei tuoi confronti. Ed è per questo che per me è più facile chiedere perdono, anche se potrei comprendere i motivi qualora esso dovesse venir meno. Forse il mio pensiero non è del tutto giusto, forse è sbagliato negare una seconda possibilità, so solo che non è facile condividere con la delusione di un tradimento ed è per questo che penso e credo che forse un po' tutti dovremmo essere più sinceri in meno egoisti con il prossimo e nei confronti degli altri... come si dice: " non fare agli altri quello che gli altri non dovrebbero fare a te "!

Lorenzo Marinelli

54.

Secondo me è meglio essere perdonati che perdonare, perché per ogni cosa riesco sempre a cavarmela, sarà anche perché non commetto mai nulla di grave, ma con un sorriso e qualche battuta riesco sempre ad essere perdonato. Invece perdonare diverso, perché sono un tipo timido e a volte mi capita di perdonare subito a persona, ma può passare la prima volta, se per caso ci riprova tra me e la persona sarebbe finita.

Alessio Izzi 

55. 

Per me è più facile chiedere perdono perché perdonare a volte è veramente impossibile. A me è capitato litigare con una mia amica che ancora oggi dopo 6-7 mesi non ci parliamo perché per me enti difficile perdonarla visto che mi ha fatto una cosa dalla quale non mi sarei mai aspettato da lei. Però a volte è anche difficile chiedere perdono perché non si vuole ammettere di avere sbagliato

Elisa Marsella

56.

Beh… a me non è mai capitata una situazione del genere ma se mi dovesse capitare preferirei perdonare perché in fin dei conti una seconda chance si deve dare a tutti, anche al peggior nemico. Anche se credo che non sia facile chiedere e di dare il perdono, credo che sia una cosa che bisogna sempre tentare o nel bene o nel male.

Martina Leoni

57.

A me non mi sono capitati questi fatti o non mi ricordo. Ma se dovesse capitare, per come sono io è più facile perdonare perché sono molto orgoglioso e non chiederei quasi mai perdono. In questo mondo c’è tanto bisogno di perdonare perché la cattiveria cresce di giorno in giorno.

Ilario Belli

58.

Per me è più facile perdonare che chiedere perdono perché se avessi fatto qualcosa a qualcuno mi sentirei in colpa. Infatti una volta mi è capitato di evitare un mio amico per un paio di giorni solo perché non lo avevo invitato al cinema, però non facendolo apposta, ma semplicemente perché non mi ero ricordato di invitarlo. Però poi sono andato da lui e ci siamo chiariti.

Daniele Cervini

59.

E’ capitato solo qualche volta io dovevo perdonare. Però in questo caso mi ci è voluto un po’, o meglio un bel po’ di tempo. Il perché la mia migliore amica a tradito la mia amicizia andando con il mio ragazzo. La reazione brutta e quella che succede spesso di finire a botte, però dopo in qualche modo ci siamo venute in contro. E in questo campo l’ho perdonata. Il perdono per me o meglio che hanno perdonato me e solo ed esclusivamente i miei genitori.

Debora Pennacchini

60.

Per me più facile chiedere perdono. A parte dipende dai casi.

Simone Maggi

61.

Secondo me sia chiedere perdono che perdonare è la stessa difficoltà ci sono delle cose che secondo me non si possono perdonare e delle cose però ci si può chiedere il perdono cioè quando si è fatto e ti rendi conto che ti penti si chiede perdono ma te non puoi mai capire quando hai fatto male a quella persona. Anche se alcune volte alcune persone perdonano delle cose perché si vuole veramente bene a l’altra persona e per lei si perdona qualsiasi cosa.

Alessandro Casini

62.

Devo dire che non mi pongo questi problemi dato che mi succede molto di rado di litigare almeno per cose serie, infatti la maggior parte delle volte che litigo è per cose futili quindi devo dire che non mi è mai capitato di perdonare a meno che dovessi parlare dei miei genitori che dopo la vergognosa ed ingiusta bocciatura hanno cambiato per qualche periodo il loro modo di fare nei miei confronti ma dopo per fortuna tutto si è risolto.

Giordano Cinti
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Mt 5, 44- 48


ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti. Infatti se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste.
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